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IL PERSONAGGIO
L’ASTROFISICO SI RACCONTA

NOSTALGIA DI CASA
«Mi mancano molto gli affetti familiari più
cari, i luoghi d'infanzia, il mare con i suoi
colori e odori. Insomma, l’aria della mia città»

CONSIGLIO AI GIOVANI
«È indispensabile che si studi con molta
curiosità e passione. Con questo tipo di
approccio prima o poi si viene ripagati»

GIUSEPPE DIMICCOLI

l B A R L E T TA . Vito Sguera, 35
anni, barlettano di nascita è una
di quelle persone che si possono, e
devono, classificare come geni.

Dottor Sguera le è stata as-
segnata la medaglia Zeldo-
vich di astrofisica. Cosa si-
gnifica per lei questo pre-
mio?

«E' un riconoscimento che fa mol-
to piacere perché ripaga il tanto
lavoro svolto in questi ultimi an-
ni, ma allo stesso tempo è anche
un forte incentivo a continuare il
mio lavoro con ancora più pas-
sione e voglia di conoscere».

Fondamentale è stato il suo
contributo alla scoperta di
una nuova classe di sorgenti,
i "Supergiant fast X-ray
transients". Ci spiega di cosa
si tratta?

«Si tratta di sorgenti X che finora
erano sfuggite allo sguardo degli
astrofisici a causa della loro na-
tura transitoria».

Da quanto studiava al pro-
g etto?

«Ha richiesto quattro anni di la-
voro, tra studio, analisi dati e loro
successiva interpretazione».

Ore al giorno di lavoro?
«Dipende dagli impegni, in media
dieci ore».

Quante lingue parla?
«Inglese e francese».

Prossimi progetti?
«Capire le cause fisiche ed i mec-

canismi energetici che spingono
le Supergiant Fast X-ray Tran-
sients a comportarsi in maniera
così peculiare ed intrigante».

Dove vive ora?
«Vivo a Bologna da tre anni, men-
tre i quattro anni precedenti li ho
passati in Inghilterra per svol-
gere il mio progetto di dottora-
to».

Quali studi ha effettuato?
«Laurea in Astronomia nel 2003
all'Università di Bologna».

E a Barletta?
«Liceo Scientifico, media “Rena -
to Moro” e l'elementare “Musti”.
Ho avuto la fortuna di avere al-
cuni ottimi insegnanti da cui ho
appreso la curiosità e la voglia di
c o n o s c e re » .

Cosa fa nel tempo libero?
«A Bologna non mancano le oc-

casioni per divertirsi».
E a Barletta cosa faceva?

«Principalmente con amici. Gio-
cavo a pallone per strada, pas-
seggiare al mare in tutti i periodi
dell'anno, andare a Canne della
Battaglia in bici e seguire il Bar-
letta prima in C1 e poi in B».

Che rapporto ha con la sua
città di nascita?

«Sono molto affezionato ai luoghi
in cui sono nato e cresciuto, a
Barletta ci sono le miei radici e
tradizioni, ricordo con piacere gli
anni spensierati di infanzia ed
adolescenza».

Cosa le manca di Barletta?
«Mi mancano molto gli affetti fa-
miliari più cari, i luoghi d'infan-
zia, il mare con i suoi colori e
odori».

Piatto preferito?

G I OVA N E
ASTROFISICO
Il barlettano
Vito Sguera

.

«Il ciambotto e qualsiasi piatto a
base di pesce».

E il suo ultimo libro letto?
«La vita quotidiana a Bologna ai
tempi di Vasco».

Cosa le ha dato Barletta?
«Le mie radici, che sono nella fa-
miglia, nei luoghi in cui sono nato
e cresciuto, nelle persone ed ami-
ci che ho conosciuto e frequentato
prima di lasciare Barletta».

Cosa le piacerebbe offrire al-
la sua città di nascita?

«Spesso mi capita di partecipare
a grandi conferenze internazio-
nali di astrofisica in svariati pae-
si nel mondo, con centinaia di
persone partecipanti. Sarebbe
bello farne una a Barletta per mo-
strare le nostre bellezze».

Che messaggio vorrebbe lan-
ciare ai giovani che intendo-
no emulare la sua carriera?

«A me piace molto il mio lavoro, al
punto tale che non lo considero
nemmeno un lavoro ma una pas-
sione che mi permette di soddi-
sfare tutte le mie curiosità e la
mia sete di conoscenza. Se pro-
prio devo dare un consiglio, l'u-
nica cosa che mi sento di dire è
quella di studiare con curiosità e
passione, perché questo approc-
cio prima o poi ripaga, sempre».

Sguera, lo sguardo
più veloce della luce
Barlettano, conserva un forte legame con la sua città

PRIMO ITALIANO A CONSEGUIRLA

E per la sua insolita scoperta
la prestigiosa «Zeldovich»
È assegnata dall’Accademia delle Scienze russa

l Un riconoscimento di quelli stellari. Infatti per la prima
volta ad un italiano, il barlettano Vito Sguera, ricercatore
dell’Inaf-Iasf di Bologna (Istituto di Astrofisica Spaziale e
Fisica Cosmica - Inaf), è stato assegnato la Zeldovich Medal
per l’astrofisica, un ambito riconoscimento internazionale
per ricercatori under 35. La medaglia viene assegnata ogni
due anni dall’Accademia delle Scienze russa e dal Comitato
internazionale per la ricerca spaziale.

Fondamentale il suo contributo alla scoperta di una nuova
classe di sorgenti, i «Supergiant fast X-ray transients» ot-
tenuto utilizzando i dati del satellite dell’Esa Integral. L’an -
nuncio è stato dato nei giorni scorsi dall’Agenzia Spaziale
Europea. «Contrariamente ai loro parenti più comuni che
emettono raggi X in modo continuo e persistente - sottolinea
Sguera - le Supergiant Fast X-ray Transients passano invece
la maggior parte del tempo in uno stato detto di quiescenza,
durante il quale non emettono energia e non sono perciò
rilevabili dalle strumentazioni X a bordo dei satelliti. Solo
occasionalmente si accendono e sprigionano in poche ore
una elevata quantità di energia sotto forma di raggi X, per
poi spegnersi velocemente e ridiventare inosservabili».

[dimiccoli@gazzettamezzogiorno.it]
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